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di RITA BARTOLOMEI
e LUCA ORSI

TIRA FUORI dalla giacca il bi-
glietto del bus. Per andare in uffi-
cio, a Palazzo d’Accursio, il sinda-
co Virginio Merola prende il 14.
«E continuerò a farlo», assicura.
Ma «giro volentieri anche a piedi
e in bicicletta». Merola si è inse-
diato martedì, e la prima intervi-
sta — in un ufficio ancora spo-
glio, «mi devono arrivare gli scato-
loni» — è per il Carlino. E, a pro-
posito ai Atc, c’è una prima con-
ferma di quanto annunciato in
campagna elettorale: «Autobus
gratis fino ai 12 anni, per non pe-
nalizzare le famiglie».

Altra promessa:
pedonalizzerò il centro. Lo fa-
rà?

«La faremo. Partiremo con una
prima, grande pedonalizzazione:
da palazzo Re Enzo fino all’altez-
za di piazza Aldrovandi, compren-
dendo i due tratti di strada Mag-
giore e via San Vitale. Sarà collega-
ta alla pedonalizzazione di via
Zamboni, del ghetto, includendo

palazzo della Mercanzia e il Qua-
drilatero».

Sarà pedonalizzazione ve-
ra?

«Sarà quello che si intende in Eu-
ropa: passeranno filobus, ciclisti,
pedoni; e i residenti potranno rag-
giungere le loro abitazioni. Non
ci saranno ciclomotori e motoci-
clette».

Quanto ci vorrà?
«Si può fare in tempi ragionevoli.
Contemporaneamente lavorere-
mo a un bando per parcheggi sot-
terranei. Individueremo, discu-
tendo con tutti gli interessati, le
localizzazioni più idonee. Perché

vere pedonalizzazioni richiedono
parcheggi pubblici e parcheggi
pertinenziali».

Quando comincerete?
«A settembre si avvierà un labora-
torio di progettazione partecipata
dell’area pedonale. Saranno cin-
volti residenti, associazioni, com-
mercianti, giovani architetti. Da-
remo tempi ben definiti».

Sarà il primo passo di più va-
ste pedonalizzazioni?

«Sarà il primo passo. Ulteriori svi-
luppi andranno verificati con la
fattibilità. Insomma, nessun com-
merciante è contro le zone pedona-
li, ma è vero che occorre garantire
un’accessibilità adeguata, con par-
cheggi pertinenziali e pubblici».

Sarà una rivoluzione per il
trasporto pubblico.

«Bisognerà prevedere una riorga-
nizzazione delle linee Atc. Non è
del tutto necessario che tutti gli
autobus passino dal centro».

Lei parla di filobus. Nel cuore
della città non sarebbe me-
glio un servizio di navette?

«Il filobus è essenziale. Non ci so-

no altri modi per risolvere il tema
dei 100mila passeggeri che scen-
dono e salgono ogni giorno fra via
Rizzoli, via Ugo Bassi e via Indi-

p e n d e n z a .
Servirebbe

un numero di
navette spropo-

sitato... In Europa i
filobus si usano».
A proposito di fi-
lobus, la prima
grana che dovrà
affrontare è il Ci-
vis.

«Aspettiamo il re-
sponso della commis-
sione sicurezza
sull’omologazione del
mezzo. Vedo tre possi-
bilità. La prima mi pa-
re improbabile, alla lu-
ce di quello che sanno
tutti i bolognesi e gli au-

tisti dell’Atc, cioé che il mezzo sia
dichiarato sicuro. Credo che do-
vremo lavorare su due scenari di-
versi, le eventuali modifiche o
l’ipotesi che il Civis non sia ido-
neo in assoluto. Quindi: o lo si
modifica radicalmente, trasfor-
mandolo in un vero filobus o si ri-
consegnano i mezzi». Il sindaco
non lo dice ma da indiscrezioni
pare che la commissione a giorni
consegnerà appunto una bocciatu-
ra.

Pensadi restituire il Civis chie-
dendo il Cristalis, che ha la
guida a sinistra?

«Il Cristalis o come si chiamerà. Il
problema di oggi è la guida al cen-
tro. Sicuramente non intendo
cambiare percorso, la città ha già
avuto anche troppi disagi. E’ vita-
le riuscire a chiudere i cantieri en-
tro il 2012, sapendo che rimarrà
l’estate del 2013 per Strada Mag-
giore, che ha bisogno di due sta-
gioni perché è una strada storica».

Ma il People mover sarà il
nuovo Civis, come le suggeri-

sce BolognAttiva, il gruppo
che l’ha invitata per stasera
alle Scuderie a dibattare pro-
prio di questo?

«No, sul People mover sono relati-
vamente tranquillo. Il numero
dei passeggeri dell’aeroporto è ta-
le da escludere patemi sulla
reddittività del mezzo. Insisto sul
fatto che abbiamo bisogno di un
collegamento veloce che il servi-
zio ferroviario metropolitano non
garantisce».

Con le polemiche sul Civis si è
aperta una discussione in cit-
tà sull’Atc e la sua
autoreferenzialità.

«Ma questa non dipende
dall’azienda. Casomai il proble-
ma sta in difetto d’indirizzo politi-
co. La politica si deve assumere le
sue responsabilità. C’è un tema di
autonomia gestionale e c’è una re-
sponsabilità d’indirizzo. Incontre-
rò l’Atc anche sulle pedonalizza-
zioni. Bisogna arrivare a una pro-
posta partecipata».

“

“

LA PRIMA INTERVISTA SU PIERLUIGI STEFANINI «GUIDA UNA GRANDE
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI. È UN AMICO,
NON MI HA DATO CONSIGLI SULLA GIUNTA»

«Filobus, ciclisti e pedoni:
Civis, commissione verso il no all’omologazione.

vi presento il mio centro»
Merola: «Percorso uguale, il nodo è la guida»

SU ROMANO
PRODI

SU SERGIO
COFFERATI

Andrà da Palazzo re Enzo
a piazza Aldrovandi
Sarà collegata a via Zamboni
includendo palazzo della
Mercanzia e Quadrilatero

Improbabile che arrivi l’ok
Quindi o si modifica
radicalmente la ‘macchina’,
oppure si riconsegnano
i mezzi e si opta sul Cristalis

SUL CARDINALE
CARLO CAFFARRA

FRA I TEMI più urgenti sul tavolo del nuovo sindaco c’è quello delle
nomine ai vertici delle società partecipate dal Comune. Aeroporto,
Fiera e Caab su tutte. Merola anticipa il criterio che lo guiderà nelle
scelte: «Merito e capacità».

Presidenza dell’aeroporto: confermerà Giuseppina Gual-
tieri?

«Posso dire che la Gualtieri ha lavorato bene. Ora dovremo verificare
qual è il progetto di sistema aeroportuale che si vuole attuare e sentire
la posizione dei soci».

Al vertice della Fiera si parla di Duccio Campagnoli.
«Lui in Fiera c’è già (è consigliere, ndr). Valuteremo...».
Veniamo al Caab, il Centro agroalimentare.
«Lì c’è un problema di sopravvivenza, siamo alla soglia minima di
attività per garantire l’apertura. Serve al più presto una strategia di
rilancio».

Spesso, le partecipate sono oggetti misteriosi per i cittadi-
ni, che non sanno a chi rivolgersi, se non ad anonimi call
center.

«Ogni presidente dovrà avere un orario di ricevimento cittadini. Sarà
una condizione essenziale per la nomina».

IL PRIMO atto del nuovo sindaco, appena insediato il consiglio
comunale (il 6 o 7 giugno) riguarderà le famiglie con bambini
alla scuola materna.

Che cosa proporrà?
«L’abolizione della tassa di iscrizione alle scuole materne. Fatta
così, discrimina: colpisce solo le strutture comunali. Crea una di-
sparità tra le materne del Comune, quelle statali e quelle private».

Quanto avrebbe incassato il Comune?
«Intorno ai 550mila euro».

Come li recupera?
«Faremo una variazione in bilancio e spalmeremo la cifra su altri
capitoli».

Oggi annuncia la giunta. Ci sarà anche Amelia Frascaroli?
«Siamo in completa sintonia e credo si possa lavorare bene insie-
me. Sarà sicuramente con me».

Che delega avrà?
«La sua competenza sono le politiche sociali. Farà bene».

I PROGETTI per la Cultura.
«Questo sarà il tema fondamentale del piano strategico. Il nostro vero
problema è quello di riuscire ad avere fiducia in noi stessi. Il grande
cambiamento verrà da questo. Occorrerà un assessore alla Cultura che
non sia lui il grande evento».

Lei è stato assessore all’Urbanistica, come vorrebbe cam-
biare il volto della città?

«Ripartendo dai laboratori di urbanistica partecipata. E torneremo a
fare i concorsi. Una bruttura da togliere? Porta Europa. Ma va chiari-
to che non è stata colpa dell’architetto».

Vedremo mai la nuova stazione?
«Uno dei miei primi impegni sarà incontrare le Ferrovie. I ritardi nei
lavori per l’Alta Velocità hanno conseguenze pesanti sulla città. Basta
pensare alle crepe negli edifici di via Carracci».

Ha già annunciato la rivoluzione dei Quartieri, che saran-
no ridotti da nove a cinque, entro la scadenza del manda-
to.

«Sì, ma intendo lavorare subito per arrivare ad accorpamenti di fatto».

AL PRIMO consiglio comunale ci sarà anche la mamma. Esteri-
na Marconi, 82 anni. «Cosa mi ha detto dopo l’elezione? Si è mol-
to emozionata — confida il sindaco Virginio Merola — ed è mol-
to orgogliosa di me». Mentre la sorella Margherita, infermiera al
Bellaria, gli spiega tutto della vita in un ospedale, «sono informa-
tissimo di quanto siano bravi gli infermieri». Il sindaco difende il
diritto della moglie Daniela «di avere la sua vita». L’unica discus-
sione in famiglia non è sull’Idv, il partito al quale la moglie si era
iscritta, ma sull’acqua. «Le ho detto che c’è quella del sindaco —
confida Merola — ma mi sa che dovrò rassegnarmi a comprare la
minerale». Tra i primi appuntamenti in agenda ci sarà la proces-
sione per la Madonna di San Luca, sabato. «Sì, ci sono già stato
— ricorda —. Se sono credente? No». Merola non vuole disquisi-
re sulle distinzioni tra i cattolici ma lancia una frecciata: «Posso
dire una cosa che forse rischia di apparire un po’ altisonante? Da
laureato in Filosofia mi fa arrabbiare la riduzione del cristianesi-
mo a etica». Infatti il cristianesimo passa dalle persone.

Ufficio stampa, Zecchi capo
Anche Caselli nella squadra

«CHIEDERÒ UN INCONTRO
LO VEDRÒ SENZ’ALTRO
SABATO PER SAN LUCA»

Guarda la videointervista di
Rita Bartolomei e Luca Orsi
al sindaco Virginio Merola.
Basta cliccare su

L’OCCHIO INDISCRETO
Rita Bartolomei e Luca Orsi intervistano il sindaco Virginio
Merola nell’ufficio che fu di Dozza, ancora spoglio
In basso a sinistra, il capo ufficio stampa Cristiano Zecchi
e l’addetto stampa Matteo Caselli
In alto, un mazzo di rose regalato a Merola
In basso a destra, la borsa del sindaco

LE NOMINE

«Gualtieri
ha fatto bene
al Marconi»

MATERNE

«Senza la tassa
mezzo milione
da trovare»

LE GRANDIOPERE

«Un incontro
per la nuova

stazione»

LA FAMIGLIA

E in consiglio
arriva mamma

Esterina

L’AREA DA FARE
A PIEDI

I RAGAZZI d’oro della comunicazione so-
no i due giornalisti che l’hanno affiancato in
campagna elettorale. «Ecco il capo ufficio
stampa», sorride il sindaco nell’indicare Cri-
stiano Zecchi, 36 anni, che ha lavorato all’In-
formazione. Dallo stesso quotidiano arrivò la
portavoce di Cofferati. Ma sembra che stavol-
ta quella figura non sia prevista. Merola con-
ferma nella squadra anche Matteo Caselli, 31
anni, che è partito con il tono morbido dello
Scout ma ha già acquistato l’autorevolezza di
bloccare il sindaco sulle risposte. In anticipo.

LA SICUREZZA
IN BILICO

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

«SPERO DI SENTIRLO,
DOPO LA PIAZZA NON
C’È PIÙ STATO MODO...»

VAI SUL NOSTRO PORTALE

«GRANDE TIMIDONE. L’HO
SENTITO, MI HA DETTO:
‘SINDACO, SONO SERGIO’»


